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ECONOMIA&LAVORO 

L'arinundòdi Donat Cattin: «Vogliono 
seppellirei! movimento sindacale» 
Il rifiuto secco di Federmeccanica riguarda 
sedici ore di riduzione d'orario all'arino 

Nuovo incontro previsto venerdì a Torino 
Ma gli industriali dovranno rivedere 
il loro «no» alla proposta di mediazione 
Airoldi: «Ora intensificare le lotte» 
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~ Colpo di scena per i metalmeccanici. Donat Cattin 
accusa la Federmeccanica di aver rotto le trattative 
con il suo «no» sulle riduzioni di orario, sia pure ac
canto al «si» sul salario. Il rifiuto delle già esili propo
ste ministeriali lo ha mandato su tutte le furie. Gli 
imprenditori accusati di «assoluta mancanza di cor
rettezza». È possibile comunque uh incontro vener
dì a Torino. : ' • • - • 
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'••ROMA. II settantunenne 
: leader di «Forze Nuove», il de 
, Donat Cattai, ha ritrovato ieri a 

tarda sera, trenta anni dopo un 
/•autunno calde* che lo aveva 
reso famoso, tutto il suo vigore. 

. Ha convocato giornalisti e ca-
• meramen e, Impassibile sotto 
. la- luce dei riflettori ha datò il 
«©drammatico annunci». «La . 
Federmeccanica ha voluto 

«rompere le trattative». E ha ag-
giunto; •!/> ha tatto con assolu-

. la mancanza di correttezza 

verso U governo che aveva 
avanzato una•'• proposta». Ha 
poi spiegato che gli industriali 
avevano accettato le sue ulti
me indicazioni relative agli au
menti salariali (250 mila lire 
senza toccare gli scatti di an
zianità), ma avevano'rifiutato 
quelle riguardanti' le riduzioni 
di orario (16 ore all'anno). 
Tutto questo, ha ribadito, «si
gnifica rottura delle-trattative». 
Un'azione molto grave «e per 
questo ho chiesto un incontro 

con i sindacati confederali». 
Ma saranno possibili altre sedi 
di trattativa, diverse da quelle 
ministeriali, senza lo stesso 
Donat Cattin tra I piedi, come 
aveva di fatto auspicato la Fe
dermeccanica? No, ha risposto 
in sostanza il ministro, aggiun
gendo : «Il governo ha una fun
zione, una rappresentanza e 
dignltà...C'è in questa vicenda . 
un mix che per ora non defini
sco di carattere politico tra 
quelli che non vogliono fare I 
contratti e chi approfitta di : 
questi ultimi per ottenere con
dizioni minimalie disastrose». 
Una frase un po' sibillina. Ma 
ecco un ulteriore pesante allu
sione ai falchi della Confindu- . 
stria: «Sono contrario ala can-.. 
cellazione del sindacato, e lo . 
dirò a Pfninfarina». Ha pei* la
sciato alla Federmeccanica fa 
possibilità di un ritorno a Ca- ' 
nossa: «Se hanno qùulcosa"aT~ 
diverso da dirmi possono tro
varmi venerdì (domani, ndr)' 

alle 16.30 in prefettura a Tori
no». (E la. Confindustria. in 
nottata, si ò affrettata a farsa-
pere di non considerare rotte 
le trattative). 

L'anziano ex sindacalista 
sembra Insomma aver ritrova
to il gustò del passato, dopo 
aver del resto fatto «digerire» al
le organizzazioni sindacali 
proposte che già «smagrivano» 

. le non enormi richieste per il 
rinnòvo del contratto dei me
talmeccanici. Il ministro aveva 
•suggerito due ipotesi circa 
l'aumento «alartele. Una pre
vede 217 mila lire se la strutta-

• ra degli scatti di anzianità non . 
viene modificata ( e cosi si rag
giungono le 250 mila lire). 
L'altra prevede 227 mila lire 
(con una modifica degli scatti 
di anzianità, pari ad un 5 per 
cento in imeno)i I sindacati 

"preferivano la prima. Anche-
per là fjdùztonedegli orari due : 
ipotesi. Lo prima prevede 16 
ore in meno in un anno, senza 

un aumento del ricorso ài lavo
ro straordinario. La seconda 
prevede 16 ore con in più una 
giornata festiva (oggiconside-
rata giorno di lavoro) che tor-
nerebbe ad essere festiva: in ' 
cambio pero I padroni avreb- • 
bero a disposizione un au- •. 
mento delle ore straordinarie 
(ora ne hanno 32 «comanda
te» per ogni lavoratore e passe- -: 
rebbero a 48). Per quanto ri- : 
guarda la contrattazione 
aziendale gli industriali aveva- ' 

. no accettato la contro-propo- . 
sta. simile a quella adottata nel ' 
famoso «lodo» Scotti del 1983 e 
anche per il recente contratto 
dei chimici: non un blocco te- ' 
tale, ma un blocco della con- -. 
trattazione aziendale per 18 
mesi, e solo per la parte sala- . 
naie. Ultimo punto: quanto do- ' 
vrebbe durare il contratto na-.. 
zionale? Il ministro aveva prò-
posto la scadenza dei marzo -
del 1994 e gli industriali aveva-
no accettato. L'una tantum, 
per i mesi persi, sarebbe stato 

parla 840 mila lire in due rate. "•' 
Un istante prima che Donat 

Cattin uscisse con la sua esplo
siva dichiarazione un sereno e 
Impenetrabile Morlillaro, (il 
«leader» della Federmeccani
ca) , aveva lamentato il «sacrifi
cio» fatto accettando le ipotesi 
di aumenti salariali (senza la 
voluta riforma degli scatti di 
anzianità), " l'accettazione a 
malincuore di un blocco della 
contrattazione aziendale solo 
per la parte economica, la da
ta di decorrenza del contratto. 
•Proprio perche accettiamo 
costi cosi elevati, non possia
mo accettare le riduzioni di 
orario: * soprattutto una que
stione di efficienza». Ed ora 
che succederà? «Il ministro si 6 
riservato di riconvocarci», ave
va rispósto«eraficò il professor 
MortlllaitK-E invece, dopo due 
mintiti,; Donat Cattin lanciava ' 
le sue accuse-alla Federmec
canica. Qualcuno ha chiesto al 
ministro se c'era un nesso tra 

l'atteggiamento imprenditoria
le e I destini dei provvedimenti 
sui prepepensionamenti, ma 
lui ha negato. C'è da dire che 
già nel corso della giornata il 
titolare del ministero del Lavo
ro aveva trovato parole di 
aspra polemica: «Tra gli im
prenditori c'è una marea di 
pìccoli e medi leghisti (gli ade
rènti alta Lega lombarda, ndr), 
mentre I sindacati non sono 
tutti contenti, ma alla fine fir
meranno». Il rischio vero, in 
prospettiva, è che in qualche 
modo le richieste sull'orario fi
niscano con il venir ulterior
mente ridimensionate. È pro
babile che gli industriali punti
no su una pretesa «indifferen
za» di operai e tecnici nei con
fronti delle richieste sull'orario. 
Anche per questo Angelo Ai
roldi, segretario della (Tom, In 
una dichiarazione, ha insistito 
sul ruolo del movimento di lot
ta, sul mantenimento degli im
presi presi dal ministro. 

d e la disbeaiac)hè 
Èia Shià annuncia 
572 licenziaménti 

» » n t o N e e u spcjetà «Bpd J 
tt ioesae Spazio».che la capo 
>iln-SniBBpd del gruppo Fiat, : 
•ha annunciato ieri il licenzia- , 
mento di 572 dipendendomi \ 
fttun totale di 2022. In parti-
talare saranno licenziali 547 
lavoratori dello stabilimento ' 
di CoUeferro in provincia di 
ft>ma e 25 di quello di Cec-
cano In provincia di Fresino- • 
ne. Il provvedimento è stato 
preso, come si legge In una 
nota della società «incorisi-
derazione della forte crisi 
strutturale dell'industria della 
difesa, acceleratasi negli ulti-
mimes i a livello nazionale e. 
.iritemazionare». Secondo la ' 
.nota" «la recente evoluzione 
«lei rapporti Est-Ovest» « la 
'«riduzione degli stanziamenti 
•par la difesa, provocati dalle ' 
«politiche di riequilibrio del 
«•ciancio» In molti stati euro- '• 
pei, sono la causa delle diffi
coltà di settore. Come dire: li ; 

•Beenziamo perche c e la di- -
«el is ione nel mondò. Inoltre,. 

petquaTito riguarda le Indù-
strie italiane defsettore. si fa 
notare rclw-«il" moltlpllcajsl 
dei vincoli all'esportazione» 
ha praticamente'dimezzato, 
a valori. costanti «l'export 
1989rispeltoaque]k>l980»e 
che «le spese di ammoderna
mento stanziate, dall'ammi
nistrazione pubblica nel 
1990. pari a circa. 4.600 mi
liardi di lire.-hanno segnato 
un calo del 20 per cento sul 
1989». La nota definisce «de
vastante» l'effetto di questa 
combinazione di' cause sui 
bilanci delle imprese. La 
•Bpd PtfpM e Spazio.ln par
ticolare ha reglstratornel set
tore difesa, ricavi nel biennio 
1989-90 pelf 48O490 miliardi, 
contro gli 800 del blennio 
1984-85. con ordini di porta
foglio che sono, pari al 35 per 
cento della capacità produt
tiva. E questa tendenza risul
terebbe confermata, in base 
alle prime Indicazioni, anche 
perii 1991. 

Dall'inizio del 1991 pottahno partire le sospénsioniper 2»80(Xdèi4 mila «esuberi» Olivetti 
No ai prepensionamenti, il pubblicoimpiego assorbirà la mano d'opera espulsa dall'industria 

Nò ai prepemionaméntt.^alla-cassa integrazione* 
Ma inanesaMl i l c c ^ a m ^ 
nel puBblico impiegrió fri àtri settori privati (tràmi
te sgravi fiscali). Questo l'orientamento assunto ieri 
dal governo al termine del vertice Interministeriale a 
Palazzo Chigi, nel quale è stato anche dato via libe
ra alla messa a riposo di 2.800 tra operai è impiegati 
dell'Olivetti. •;.•'•'•., :,.:.;-^ • 

RICCARDO LIQUORI 

••ROMA. De Benedetti avrà 
la sua cassa integrazione'. £ 
questo l'orientamento del go
verno, reso notò ieri sera al ter
mine della riunione IntéWBnl— 
stellale cui hanno preso parte, • 
insieme al sottosegretario alla • 
presidenza Cristofori. > ministri 
Battaglia (Industria). Cirino 
Pomicino (Bilancio). Donat 
Cattin (Lavoro). All'Oliveta 
dunque potrà scattare la cassa ' 
integrazione a partire dal 4 
gennaio, stando alle dichiara-" 
zionl rilasciate all'uscita da Pa
lazzo Chigi Donat Cattin. Il 

provvedimento riguarderà'»ha 
dichiaralo proprio II ministro 
del Lavoro -2 .800 dei 4mila 
•esuberi». Dui canto suo il mi-
nistrr>-deintKJustria Battaglia 
haconfernttocfie per la casa 
di Ivrea non. sono previsti aiuti 

- finanziari diretti di nessuna na
tura; 

- Tutti "si guardano bene dal 
, pronunciare la parola «reces-
' storie», armassimo, ha detto 

Battaglia, un «rallentamento' 
dèlia crescita»che si registra in 
tutti I paesi occidentali, per 

" frontègìare Li quale il ministro 

•' • dinlndustfìS h»' -comunque 
'aus"picafó~provvedTmehti aita-.' 

; -vore anche densplceola e me- ' 
' dia impresa, in particolare at-
: traverso una facilitazione delle 
fusioni e delle concentrazioni 
per incrementare il peso speci
fico dell'industria italiana. Nel-
le intenzioni del governo, in
somma, l'intervento non do
vrebbe limitarsi al settore infor-' 
malico:, più volte nei giorni 
scorsi i ministri avevano fatto 

: intendere di non essere Inten
zionati a varare una misura ad 
hoc per l'Olivetti, ma di fron-. 

' teggiare la crisi e la ristruttura- ' 
zione estendendo l'azione ai 
settori industriali in sofferenza. 
E non'sono pochi: a comincia- : 
re dalla meccanica, per prose
guire con la cantieristica, il tes
sile-abbigliamento, la siderur
gia. Proprio ieri del resto il Cipi 
ha accertato l'esistenza delle 
condizioni necessarie a conce
dere la cassa integrazione 
straordinaria a 157 aziende- in 

. crisi, .per un. totale di oltre 
11 mila dipendenti, autorizzan
do inoltre 646 prepensiona-

if*iiiir''J.^*_t?M.'<''''''"''v''v '• -
-L-P*Y1 f a «•«•integratasi apreàin '. 

^Jutura?ria .statali: «Visto che : 
. dobbiamo, pagarli - ha detto 

Orino Pomicino - almeno fac-
' ciamofi lavorare». Ai dipen

denti mandatiacasadaH'Indu-
• stria privata si «palancheranno ; 
. Insomma Itporte della pubbli

ca amministrazione, almeno , 
• laddove - ciò sarà ; possibile . 

. (nelle zone cioè in cui ci sarà > 
.: «carenza-d'organico»). Di fatto 
•' dunque un'ulteriore deroga al 
' blocco del turn-over nei pub-
blico impiego, riproposto re
centemente dal governo con 
l'ultima . legge finanziaria. 

. Un'altra-possibilità sarà quella 
di.ricollocare ilavoiatori In al-

' tri ..settori ..produttivi privati, ' 
: concedendo a titolò di inco- : 
"• ragglamcnto sgravi contributivi 

alle aziènde che'intènderanno 
. assumerli Nelle aree in cui 
' questi strumenti non potranno 
essere utULtzati, invece, l'inten-

• zione del governo è quella di : 
" fare ricorso ai prepensiona

menti, sempre stando a quan-
lo dichiarata da Orino Pomici-

' ino: «ET im-approfondimento -
-hadettoii titolare del Bilancio 
. - che.cotrronque faremo nei 

prossimi giorni». Per il momen-
- to sembra tuttavia accantonata 

l'ipotesi di una nuova legge 
per i prepensionamenti (a 
chiederli è stata, ieri anche la 
ConfcoUtvatori),' mentre fra le 
misure messe in cantiere si 

' fannostrada un nuovo disegno 
di legge sul mercato del lavoro, 
che dovrebbe affiancarsi a 
quello in discussione alla Ca
mera, e una riforma della cas
sa integrazione. 

Il primo commento a caldo, 
positivo, da parte sindacale 

. proviene dalla Firn Cisl. dal se
gretàrio 'nazionale Luciano 

. Scalia: «La decisione del gover-
. no rafforza la posizione del 
. sindacato e indebolisce quella 

di chi aveva puntato tutto sui 
prepensionaménti a 50 anni 

:: per gli uomini e a 47 per le 
: donne. Comunque•- conclude 
. Scalia - . consideriamo con-
. giuoturale il ricorso alla cassa 
integrazione».. 

Fisco: 
3mila miliardi 
di imposte 
recuperati 

Nei primi dieci mesi del 1990 gli uffici recali hanno attuato 
circa I61mila controlli nel settore delle imposte dirette 
( + 1 3 * sul 1989) recuperando imposte (Irpef. Ilor. Irpeg) 
per 2.867 miliardi di lire. Il dato è tratto dal nuovo numero 
del «Notiziario fiscale» pubblicato dal ministero delle Finan
ze (nella foto il ministro Rino Formica). Più in dettaglio, i 
controlli degli uffici fiscali hanno consentito di individuare 
un maggior reddito ai fini Irpef di quasi 2600 miliardi: nel set
tore Ilor il maggior reddito individuato è ammontato a quasi 
4500 miliardi mentre ai fini Irpeg sono stati individuati quasi 
tremila miliardi di maggior reddito. In totale si tratta di circa 
diecimila miliardi contro gli ottomila «scovati» nei primi dieci 
mesidel 1989 (+26 .7* ) . 

Aumento del canone televi
sivo di 18.000 lireper il bian
co e nero e di 17.000 lire per 
il colore; introduzione delle 
tariffe elettriche multiorarie 
con un aumento di dieci lire 
a chilowattora per le utenze 

mm domestiche. Questi gli au
menti tariffari che saranno 

Prezzi: 
aumentano 
tv. luce 
e gasolio 

sottoposti il 13 dicembre prossimo all'esame della Commis
sione centrale prezzi, l'organo consultivo del Cip, il Comita
to interministeriale prezzi cui spettano le decisioni definitive 
sugli incrementi proposti. Anche il prezzo al consumo del 
gasolio per riscaldamento potrebbe aumentare di 23 lire il li
tro. Secondo la consueta rilevazione dei prezzi medi Cee dei 
prodotti petroliferi, infatti, sarebbero maturate le condizioni 
per un aumento che porterebbe II prezzo delle attuali 1.062 
a 1.085 lire il litro. . 

Sul Mezzogiorno 
Marini 
contro Trentìn 
e Benvenuto 

Altre 5 ore 
di sciopero 
ndsnw. 

Franco Marini, segretario ge
nerale della Cisl, in una dura 
lettera indirizzata a Bruno 
Trentin e Giorgio Benvenu
to, ha aperto la polemica sul 
«patto per il Mezzogiorno» e 
la questione meridionale ri-

_ _ „ „ _ _ _ „ « „ B ^ schia ora di incrinare i rap-
' porti trai sindacati. Tutto na

sce dalla presa di distanza di Cgìl e UH dal cosiddetto «tavolo 
negoziale» del Cnel per un accordo sociale nel Mezzogior
no. Trentin e Benvenuto infatti lunedi scorso avevano scritto 
al presidente del Cnel De Rita, sostenendo che il ruolo del 
Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro «non puO es
sere solo di facciata», e il patto per il Sud rischia di diventare 
solo «una petizione di principi». Nella sua controffensiva Ma
rini afferma che la trattativa con il Cnel è stata attivata «con 
l'esplicito assenso delle tre confederazioni» che hanno «dato 
assieme l'assenso per un confronto» di cui si è «iniziato a di
scutere nel primo incontro avuto con il presidente De Rita, il 
ministro per il Mezzogiorno Marenghi, Confindustria. Coni-
commercio e Confagricoltura». 

Le segreterie nazionali di 
Fiom-Cgii, Fim-Cisl e Uilm-
Uil hanno proclamato ieri 5 
ore di sciopero settimanali, 
comprensive di quelle già 
indette per il rinnovo con
trattuale, in tutto il gruppo 

mmmmmmmm^m^m^^m Olivetti. Le tre segreterie af
fermano Che la decisione 

dell'Olivetti di mettere in cassa Integrazione a zero ore 4000 
dipendenti «vuole precostituire lo sbocco di una trattativa 
ancora.tutta da costruire». Lunedi i consigli di fabbrica del
l'Olivetti di Marclanise e Pozzuoli hanno premosso diverse 
iniziative per rispondere alla decisione dei vertici aziendali 
di mettere in cassa integrazione 170 operai e 25 impiegati a 
Marclanise e 190 operai 35 impiegati a Pozzuoli. Si è comin
ciato, ieri con una manifestazione a Pozzuoli, e si proseguirà 
nel prcwirrMgiomicOnscioperie assemblee in tutta la Cam
pania. Nel frattempo il segretario generale della Fiom-Cga 
Giorgio Cremaschi ha definito «incredibile» il fatto che la 
Triumph-Adler abbia smentito l'intenzione dell'Olivetti di ta
gliare 600 posti di lavoro. «O l'Olrvetti ha mentito a noi, o ha 
mentito in Germania. In ogni caso è una mina alla credibilità 
dei loro numeri» ha detto Cremaschi. — 

Si è tenuta nella mattina di 
ieri una grande manifesta
zione nella città di Catanza
ro che ha aderito massiccia
mente alla proclamazione 
di sciopero generale da par
te di Cgil. Cisl e Uil. Il corteo 

1 — ^ . ^ ^ ^ . . . ^ ^ ha visto la presenza di oltre 
5.000 manifestanti. Ad esso 

. hanno aderito le associazioni dei commercianti, che hanno 
sospeso l'attività in modo massiccio per circa due ore, degli 
artigiani, il sindacato di polizia, le associazioni culturali, tra 
cui il Centro per i diritti del cittadino. GII obiettivi della mani
festazione, richiamati dal segretario regionale della Cgil, 
Gianfranco Benzi, hanno riguardato il grave degrado dei ser
vizi in cui vive iacittà, oltre i problemi dell'occupazione. Par
ticolare rilievo hanno avuto le questioni dell'ordine pubbli
co e della democrazia in una realtà in cui ormai si estende la 
presenza criminale, il malgoverno e la politica clientelare 
delle forze che amministrano la citta. 

FRANCO BRIZZO 

A Catanzaro 
5mila in piazza 
contro 
il malgoverno 

Presentato il piano di ristrtrtturazione, i tagli fabbrica per fabbrica 

su quattro a casa per e» anni: 
ecco la «cura» per la Fiat-Geotech 

{ Un lavoratore «irvesuberobgni quattro: 2277 operai 
ed impiegati su 9100, che da gennaio saranno messi 
in cassa integrazione a zero ore e ci rimarranno tre 
lunghi anni (salvo limitati gruppi che potranno rien-

i trarecon qualche anticipo). Chiusura di due piccoli 
! stabilimenti e di una filiale. Sono le amare medicine 

della Fiat per la crisi della Geotech, il suo settore 
| trattori e macchine movimento terra. 

j '•'..'•'••;-' DALLA NOSTRA REDAZIONE -• 

! '...... •:••• -. MICHELI COSTA ! "" " ' 

I tmTORINO.' Nell'incontro di 
i ieri coni sindacati la Fiat-Geo-

tech ha dettagliato gli «esuberi» 
che aveva annunciato una set-

! timan« 'a. Botte durissime si 
I abbattono sullo stabilimento 
j di Lecce • (grandi macchine 
1 movimento terra), dove saran-
i no sospesi 580 lavoratori (490 

operai e 90 impiegati) cioè ol
tre- un tento del 1620 dipen
denti; sulla Laverda di Bregan-
ze 'in provincia di Vicenza ' 
(mietitrebbia), dove gli •ecce
denti- sono 360 (75 operai e 
285 impiegati), cioè oltre metà 
dei 62$ lavoratori, e sul centro 
di Stuplnigl presso Torino 
(centrljdl progetto, commer
ciale, strutture) dove i cassin
tegrati saranno ben 300 su SOO 

(75 operai e 225 tecnici ed im
piegati). 

Diversa però è la sorte che la 
Fiat-Geotech prevede per que
sti tre Impianti. Per la Laverda 
la stessa azienda pronostica 
un ulteriore crescita .delle «in-
saturazioni» nel 1992. A Lecce 
invece pensa di poter riassor
bire parte degli «eccedenti» già 
nel corso del 1991, anche per
che vi trasferirà la progettazio
ne da Stupinlgi ( è 50 tecnici 
torinesi che dovranno sceglie
re tra fare i cassintegrati o an
dare in Puglia). Destinate ad
dirittura a sparire sono la Re
nati di Portomaggiore in pro
vincia di FerraraÌXescavatori), 
dei cui 72 occupati (55 operai 
e 17 impiegati) solo 29 saran

no trasferiti ad Imola, la ex-
Saimm di Tresigallo (Ferrara). 
dove saranno sospesi tutti i 66 
operai e 10 impiegati, ed inol
tre la filiale di Catania (13 ope
rai ed 8 impiegati). Nelle altre 
filiali della Geotech saranno 
invece sospesi 18 lavoratori. 

A Modena, la più grande 
fabbrica di trattori, su 3190 la
voratori ne saranno sospesi 

• 530 (230 operai e 300 imple-. 
gati). compresi 30 giovani in 
contratto formazione-lavoro: a 
Cento (Ferrara) i cassintegrati 

, saranno 180 (tutti operai) su 
672; a lesi (Ancona) 100 ope
rai e 10 impiegati, compresi 36 
giovani contrattisti; alla Bcnatl 
di Imola 30 (tutti impiegati) su 
336. Manca, da questo triste 
elenco, una fabbrica, quella di 

'San Mauro Torinese dovè si 
fanno piccoli escavatori ed i la
voro è assicurato ai 700 dipen
denti: la fabbrica si'chiama 
Fiat-Hitachi ed i giapponesi vi 

' hanno portato la loro tecnolo
gia ed efficienza. 
- Come spiegano la crisi i diri
genti della Geotech? Da un de
cennio, dicono, calano In tutto 
il mondo le vendite di trattori, 
mietitrebbia, macchine movi
mento terra. Per giunta la ca

duta dei mercati si e fortemen-
. te accelerata nell'ultimo trlme-
' sire e si prevede che continue
rà fino al 191)5. Bisogna perciò 
ridisegnare l'azienda, ade-

, guandola a volumi produttivi 
ridotti del 25 per cento. «A 

: fronte non salo della crisi -re-
- plica II responsabile nazionale 
di settore della Fiom. Enzo 
Troill - ma anche di incapacità 
gestionali pregresse e delle 
prospettive dell'accordo Fiat-

. Ford, l'azienda sceglie la stra-

. da più comoda e meno onero
sa». 

Quando infatti diverrà opc-
. rativo l'acquisto da parte della 
Fiat-Geotech della New Hol-
land, divisione trattori della 
Ford, emergeranno duplica
zioni produttive, per cui saran
no a rischio stabilimenti come 
Cento e Brcganze e vi potran
no essere problemi anche a 
Modena e Ucce. Perciò Fiom. 
Firn e. Uilm hanno chiesto di 

'conoscere gli sbocchi del pia
no triennale di riassetto, la ga-

• ranzla del rientro del lavoratori 
a fine periodo, Ingestione con
sensuale degli altri strumenti 
che verranno usati ed un so
stanziale miglioramento delle 
relazioni sindacali. Se ne par
lerà In un prossimo incontro. 

Bilanci e proposte dalla,2'jai^emblea delle delegate deUaFtinzionepu^ 

Stesso lavoro, ma il salario è diverso 
Le impiegate non sono «donne in carriera» 
Stesso lavoro, salario diverso; St iccedeànche nella 
pubblica amministrazione e non soltanto in Italia. 
Dà il cattivo esempio anche l'evolutissima Svezia. 
Ma si sa, «salario accessorio» e «carriera» non sono, 
ancora, «cose da donne». I comitati per le Pari op
portunità hanno ancora tanto da lavorare. Ne han
no discusso ieri le delegale della Funzione pubblica 
Cgil nella loro seconda assemblea nazionale. . 

FERNANDA ALVARO 

• I ROMA Più numerose e 
più garantite rispetto alle lavo
ratrici del privalo, ma certo 
non più «in cantera», né retri-. 
buite quanto i colleghi uomini. . 
Lavoro uguale, dunque, ma sa
lario diverso. Succede alle 
donne della pubblica ammini- ' 
strazione, quasi la «metà del 
cielo» dei lavoratori di ministe
ri. Usi, scuola, uffici comunali, : 
regionali... Succede, per esem- ' 
pio nell'efflcentisHima provin
cia di Milano (ma l'esempio è 
il solo che si può fare vista la 
mancanza di dati aggiornati, 
per altre città e regioni) dove, 
le «inquadrate» al sesto livello 
(impiegati di concetto e diplo
mati) sono in maggioranza, 
ma la loro retribuzione media 

è inferiore di oltre un milione. 
Milano non è, ovviamente, un 
caso isolato:. le cifre sono 
esemplari di una situazione 
più generale. Cosi generale 
che oltrepassa le Alpi e arriva 
in Svizzera .dove la differenza 
salariale è, anche, del 32 per 
cento e nell'cvolutissima Sve
zia dove .1 lavori «tipicamente 
femrqinilif sono meno pagati 

' di quelli.«tipicamente maschi
li.. 

Ma come e possibile che in 
Italia succeda questo se il con
tratto del pubblico impiego è 
addirittura recepito dalla leg
ge? La risposta non è difficile . 
da trovare se si analizzano altri 
dati recenti, quelli della Regio

ne Toscana dai quali risulta 
che oltre il 51 per cento degli 
addetti tra 118 e i 31 anni sono 
donne. Dunque meno «anzia
ne», meno retribuite e meno 
«in carriera» perché, nonostan
te dagli ultimi contratti non sia 
più un automatismo, i premi 
salariali e le qualifiche dipen
dono anche dall'anzianità di 
servizio. Anche, ma non sol
tanto. Dipende anche dalle 
mansioni svolle, dal grado di 
responsabilità già assunto. In
somma carriera chiama carrie
ra. Dilficileècominciare. ~- • 

Di questo, delle Pari oppor
tunità, della contrattazione al 
femminile, della gestione del 
«salario accessorio» ancora 
troppo legato allo straordina
rio, hanno discusso ieri le dele
gate della Funzione pubblica 
Cgil arrivate a Roma in 250 per 
la loro seconda assemblea na
zionale. L'incontro: «Dai lavori 
"tipicamente femminili" al di
ritto alla professione» è stato 
introdotto dalla segretaria na
zionale, Patrizia Mattioli. 

Qualche esempio di discri
minazione (all'lnps, due anni 
fa, soltanto il 7 per cento delle 
donne inquadrate al settimo li
vello aveva la qualifica di ca-

posettore, sebbene queste fos
sero il 35 percento dei lavora
tori a quel «grado») per chie
dere interventi mirati a favorire 
il riequilibrio delle posizioni 
professionali e, quindi, il pro
blema degli incarichi. «Di nor
ma - ha detto la Mattioli - l'at
tribuzione delle funzioni avvie
ne in modo informale e. di fat
to, secondo criteri non traspa
renti. Di qui le frequenti discri
minazioni nei confronti delle 
lavoratrici, l'assenza di qualun
que tutela e il rischio persisten
te di clientelismo. Nciia con
trattazione decentrata propò-
niano di rivendicare, per tutti, 
che l'attribuzione di mansioni 
e incarichi avvenga per iscritto, 
con alto motivato, secondo cri
teri contrattuali ben definiti». 
Patrizia Mattioli si è poi soffer
mata sulla gestione del «salario 
accessorio» (ovvero quelle 
«maggiorazioni» dovute agli 
straordinari, ai compensi in- ' 
centivanti, alle indennità spe
cifiche e di turno) che penaliz
za le donne e sulla riforma del 
rapporto di lavoro che, secon
do la segretaria Cgil è un'occa
sione da non perdere. «L'unifi
cazione delle regole del rap
porto di lavoro nel settore pub

blico e nel settore pubblico e 
nel settori» privato - ha detto -
può dare nuova forza ai lavo
ratori, togliendo al tempo stes
so ogni alibi alla pubblica am
ministrazione per la sua ineffi
cienza e contribuendo a un 
profondo cambiamento anche 
culturale nelle relazioni sinda
cali e nel rapporto sindacato 
lavoratori» 

La conclusione, dopo un 
animato dibattilo al quale è in
tervenuta anche Vera Morgen-
stem. una sindacalista tede
sca, è stata affidata ad Anna 
Carli, segretaria confederale 
Cgil. «Le donne della pubblica 
amministrazione saranno pre
senti nella contrattazione - ha 
detto - per ottenere due obiet
tivi: la valorizzazione del pro
prio lavoro nel mercato e per 
creare un nuovo-migliore rap
porto con l'esterno, con le 
donne utenti. Quanto alla rifor
ma del contratto, un momento 
unitario delle tre organizzazio
ni sindacali, questo significa 
uscire dal garantismo che con
traddistingue la contrattazione 
del pubblico impiego e che 
spesso é servita soltanto ai mi
nistri per ottenere consensi 
elettorali ma mai ai lavoratori» 
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